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Stato patrimoniale

31-12-2022 31-12-2021

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 89.003 86.551

7) altre 100.130 115.901

Totale immobilizzazioni immateriali 189.133 202.452

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 20.062.713 9.522.371

2) impianti e macchinario 28.109.340 20.675.494

3) attrezzature industriali e commerciali 1.694.031 1.749.327

5) immobilizzazioni in corso e acconti 2.841.337 12.639.606

Totale immobilizzazioni materiali 52.707.421 44.586.798

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

d-bis) altre imprese 5.656 5.656

Totale partecipazioni 5.656 5.656

Totale immobilizzazioni finanziarie 5.656 5.656

Totale immobilizzazioni (B) 52.902.210 44.794.906

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 867.974 437.004

4) prodotti finiti e merci 229.067 174.075

Totale rimanenze 1.097.041 611.079

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 7.362.991 4.699.951

Totale crediti verso clienti 7.362.991 4.699.951

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 2.438.478 3.116.633

Totale crediti tributari 2.438.478 3.116.633

5-ter) imposte anticipate 966.813 816.044

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 3.234.681 1.942.586

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.431.300 2.384.310

Totale crediti verso altri 5.665.981 4.326.896

Totale crediti 16.434.263 12.959.524

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali - 7.038.133

3) danaro e valori in cassa 703 1.407

Totale disponibilità liquide 703 7.039.540

Totale attivo circolante (C) 17.532.007 20.610.143

D) Ratei e risconti 463.907 298.767

Totale attivo 70.898.124 65.703.816

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 5.539.700 5.539.700



II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 12.607.232 12.607.232

IV - Riserva legale 773.282 683.974

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Varie altre riserve 71.066 71.066

Totale altre riserve 71.066 71.066

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 391.286 89.308

Totale patrimonio netto 19.382.566 18.991.280

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 3.588 11.011

4) altri 14.052.705 12.737.855

Totale fondi per rischi ed oneri 14.056.293 12.748.866

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 3.327.293 3.061.260

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 1.298.451 -

Totale debiti verso banche 1.298.451 -

5) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l'esercizio successivo 3.513.774 3.135.767

esigibili oltre l'esercizio successivo 17.498.392 17.991.753

Totale debiti verso altri finanziatori 21.012.166 21.127.520

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 9.347.903 7.435.366

Totale debiti verso fornitori 9.347.903 7.435.366

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 260.183 183.922

Totale debiti tributari 260.183 183.922

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 437.996 448.310

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 437.996 448.310

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.013.194 903.865

Totale altri debiti 1.013.194 903.865

Totale debiti 33.369.893 30.098.983

E) Ratei e risconti 762.079 803.427

Totale passivo 70.898.124 65.703.816



Conto economico

31-12-2022 31-12-2021

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 27.054.231 24.255.266

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 54.992 (10.643)

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 264.188 212.561

altri 1.135.963 420.557

Totale altri ricavi e proventi 1.400.151 633.118

Totale valore della produzione 28.509.374 24.877.741

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 3.911.036 2.426.880

7) per servizi 8.193.778 7.511.463

8) per godimento di beni di terzi 780.335 392.088

9) per il personale

a) salari e stipendi 5.411.664 4.965.780

b) oneri sociali 1.725.317 1.590.501

c) trattamento di fine rapporto 548.719 384.345

Totale costi per il personale 7.685.700 6.940.626

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 44.717 26.695

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.516.046 3.011.333

Totale ammortamenti e svalutazioni 3.560.763 3.038.028

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (430.971) (61.160)

13) altri accantonamenti 1.331.800 1.428.900

14) oneri diversi di gestione 2.929.898 3.025.881

Totale costi della produzione 27.962.339 24.702.706

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 547.035 175.035

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 20.098 14.615

Totale proventi diversi dai precedenti 20.098 14.615

Totale altri proventi finanziari 20.098 14.615

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 306.000 143.280

Totale interessi e altri oneri finanziari 306.000 143.280

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (285.902) (128.665)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 261.133 46.370

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 28.040 22.077

imposte differite e anticipate (158.193) (65.015)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (130.153) (42.938)

21) Utile (perdita) dell'esercizio 391.286 89.308



Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2022 31-12-2021

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 391.286 89.308

Imposte sul reddito (130.153) (42.938)

Interessi passivi/(attivi) 285.902 128.665

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

547.035 175.035

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 1.883.978 1.819.261

Ammortamenti delle immobilizzazioni 3.560.763 3.038.028

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

5.444.741 4.857.289

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 5.991.776 5.032.324

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (485.962) (50.517)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (2.663.040) 440.490

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 1.912.537 2.484.448

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (165.140) (101.775)

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (41.348) (143.478)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 330.670 (4.101.451)

Totale variazioni del capitale circolante netto (1.112.283) (1.472.283)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 4.879.493 3.560.041

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (306.000) (143.280)

(Utilizzo dei fondi) (27.832) (4.095)

Totale altre rettifiche (333.832) (147.375)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 4.545.661 3.412.666

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (11.640.535) (20.299.960)

Disinvestimenti 201.051 3.139.045

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (27.637) (79.641)

Disinvestimenti - 1.953

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (11.467.121) (17.238.603)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Accensione finanziamenti 3.000.000 17.157.712

(Rimborso finanziamenti) (3.115.354) (1.859.686)

Mezzi propri

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) (2.023) (75.237)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (117.377) 15.222.789

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (7.038.837) 1.396.852

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 7.038.133 5.640.748

Danaro e valori in cassa 1.407 1.940

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 7.039.540 5.642.688



Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali - 7.038.133

Danaro e valori in cassa 703 1.407

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 703 7.039.540



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2022

Nota integrativa, parte iniziale

"Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite le Camere di Commercio di Alessandria e Asti,
autorizzazione n. 0057250 del 08/08/2018 rilasciata da Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale
del Piemonte".

 

Premessa

Il presente bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2022 è composto da Stato Patrimoniale, Conto
Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa.

Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto
nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, dei principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano
di Contabilità (O.I.C.).

Il bilancio di esercizio è stato redatto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e
del principio generale della rilevanza. L’informazione è considerata rilevante quando la sua omissione
o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dai destinatari dell’
informazione di bilancio.

I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2022 tengono
conto, parimenti all’esercizio precedente, delle novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.
Lgs. 139/2015. Per effetto del quale sono stati modificati i principi contabili nazionali O.I.C. con
decorrenza dal 01/01/2016.

Il bilancio di esercizio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale.

Si ritiene che gli effetti della grave emergenza sanitaria dovuta alla diffusione della pandemia da
Covid-19, che ha portato il Governo a decretare il lockdown in più periodi pregressi limitando e, in
taluni casi, decretando la sospensione dello svolgimento di alcune attività aziendali, non avranno
impatto significativo sull'esercizio 2023.
Si ricorda inoltre che la crisi russo-ucraina iniziata a febbraio 2022 e le sanzioni internazionali
adottate contro la Russia e la Bielorussia non dovrebbero avere ulteriori effetti significativi sulla
gestione 2023, avendo già l’esercizio 2022 incorporato gli effetti degli aumenti dei fattori energetici e
delle materie prime e non intrattenendo la società rapporti produttivi, commerciali e finanziari diretti
con i Paesi cui le sanzioni sono rivolte.
 

Quanto sopra in esito alle evidenze degli strumenti di previsione e programmazione adottati dalla
società. La società continuerà a monitorare costantemente l’evolversi delle situazioni evidenziate al
fine di valutare l’eventuale adozione di ulteriori misure per contenerne gli effetti.

La società G.A.I.A. S.p.A. svolge la propria attività nel settore igiene urbana ed ha per oggetto le
attività di gestione degli impianti e, in generale, assume la gestione degli impianti che è conferita
dall'Autorità competente oltre a svolgere attività verso il mercato. Negli impianti s’intendono
ricompresi quelli di trattamento  meccanico  biologico, valorizzazione, stabilizzazione, compostaggio,
ogni altro impianto di recupero e smaltimento dei rifiuti, ivi comprese le discariche, nonché l’esercizio
di ogni ulteriore operazione di recupero e smaltimento dei rifiuti. L’oggetto sociale prevede che la
Società possa inoltre eseguire ogni altra   attività   attinente o connessa ai servizi ed alle operazioni



di cui al comma precedente, ivi compresi studi, ricerche, nonché la progettazione  e  la  realizzazione
di  impianti specifici. Tra le predette attività rientrano quelle di consulenza, comunicazione,
sensibilizzazione ed informazione, commercializzazione dei materiali recuperati e/o dei prodotti,
nonché la riscossione della tariffa ai sensi dell’art. 49, d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e s.m.i. (art. 238 d.
lgs. 152/2006) e le attività di progettazione e realizzazione d’interventi di bonifica e ripristino
ambientale di siti inquinati, ai sensi dell’art. 17 del predetto d.lgs. 22/1997 e s.m.i. (Titolo V d.lgs. 152
/2006).

Fatti di rilievo
 
Durante l’esercizio l’attività si è svolta regolarmente.
Si rinvia ai paragrafi successivi in relazione al completamento dagli investimenti (impianto di
compostaggio) intervenuti nell’esercizio 2022.
Non si segnalano altri fatti di rilievo la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione
delle differenze tra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente, né si ritiene siano
necessarie ulteriori informazioni da fornire oltre a quelle previste da specifiche disposizioni di legge al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della Situazione Patrimoniale e finanziaria della
società e del risultato economico dell’esercizio.
 

Struttura del bilancio
 
La struttura del bilancio di esercizio è conforme a quella delineata dal codice civile agli art. 2424 e
2425, il Rendiconto finanziario è conforme all’art. 2425-ter c.c integrato dall’OIC 10 mentre la Nota
integrativa è conforme al contenuto previsto dagli art. 2427, 2427-bis, e a tutte le altre disposizioni
che fanno riferimento ad essa.
Per ogni voce di bilancio viene indicato l’importo dell’esercizio precedente.
 

Appartenenza ad un gruppo
 
La società non controlla altre imprese neppure per il tramite di fiduciarie o di interposte persone e,
alla data del 31/12/2022, non appartiene ad alcun gruppo: né in qualità di controllata, né in qualità di
collegata.
 

Struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico

Le descrizioni delle voci di bilancio seguenti rispecchiano fedelmente lo schema previsto dagli articoli
2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425 e 2425 bis, C.c.
In particolare:

nessun elemento dell'attivo o del passivo ricade sotto più voci dello schema;
la società si è avvalsa della facoltà, prevista dall'art. 12 comma 2 del D.Lgs 139/2015 di non
applicare il criterio del costo ammortizzato alle componenti delle voci dell'esercizio
precedente l’anno 2016 che non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio. Inoltre la
società si è avvalsa della facoltà   di non applicare il criterio del costo ammortizzato e dell’
attualizzazione ai crediti e ai debiti la cui durata sia inferiore ai 12 mesi e nei casi in cui i
costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a
scadenza sono di scarso rilievo ovvero nel caso in cui il tasso di interesse effettivo non è
significativamente diverso dal tasso di mercato;

Si dà atto altresì di quanto segue:
la società non detiene azioni proprie;
la società non ha contratto strumenti finanziari derivati;
non sussistono rapporti con imprese sottoposte a comune controllo;



nel presente bilancio non sussistono crediti e debiti per i quali sia stata necessaria l’
iscrizione con il criterio del costo ammortizzato e dell’attualizzazione.

 
Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti in unità di euro arrotondando gli importi per
eccesso o per difetto in conformità a quanto dispone il Regolamento Ce, la quadratura dei prospetti di
bilancio è stata effettuata allocando le differenze emergenti dallo Stato Patrimoniale nella voce A) VI
Altre Riserve e le differenze emergenti dal Conto Economico alla voce A) 5 Altri ricavi e proventi
oppure in B) 14 Oneri diversi di gestione. Anche nella nota integrativa gli importi sono espressi in
unità di euro in quanto garantiscono una migliore intelligibilità del documento.
 

Principi di redazione

Nel formulare il presente bilancio non si è derogato ai principi di redazione di cui all'art. 2423-bis,
C.c.

Più precisamente:
le voci dell'attivo dello stato patrimoniale sono state classificate in base alla relativa
destinazione aziendale;
la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuazione
dell'attività nonché tenendo conto della prevalenza della sostanza sulla forma dell’
operazione o del contratto;
si è seguito il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi solo gli utili
realizzati alla data di chiusura dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle
perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla chiusura dell'esercizio;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il
bilancio, indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento;
gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;
i criteri di valutazione di cui all'art. 2426, C.c. sono stati scrupolosamente osservati e
sono i medesimi dell'anno precedente eccetto quanto già sopra riferito;
le indicazioni obbligatorie previste dall'art. 2427 del C.C., dalle altre norme del codice
civile stesso, nonchè dai principi contabili, unitamente alle informazioni che si è ritenuto
di fornire per una rappresentazione pienamente veritiera e corretta seguono l'ordine delle
voci di bilancio delineate dall'art. 2424 del C.C.;
in applicazione del principio di rilevanza non sono rispettati gli obblighi in tema di
rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza ha effetti
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta.
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si precisa che non si è provveduto a deroghe ai sensi del comma cinque dell'art. 2423, C.c..
 

Cambiamenti di principi contabili

Non sussiste la fattispecie.

Correzione di errori rilevanti



Non sussiste la fattispecie.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Non sussiste la fattispecie.

Criteri di valutazione applicati

I più significativi criteri di valutazione osservati nella redazione del bilancio previsti dall’art. 2426 c.c.
sono di seguito commentati.
 

Immobilizzazioni immateriali
 
Le immobilizzazioni immateriali consistono in spese per certificazioni, software applicativo e in
migliorie su beni di terzi. Tali costi sono capitalizzati alla condizione che essi siano in grado di
produrre benefici economici futuri.
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di
diretta imputazione e riportate al netto degli ammortamenti determinati sistematicamente in relazione
alla loro residua possibilità di utilizzazione economica futura. Le aliquote sono dettagliate in sede di
commento delle voci di stato patrimoniale.
I costi di impianto e ampliamento aventi utilità pluriennale sono stati iscritti nell'attivo, previo
consenso del Collegio sindacale e fino a quando l’ammortamento non è stato completato non possono
essere distribuiti utili, a meno che nel bilancio siano iscritte riserve disponibili e sono ammortizzati in
cinque anni.
I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze, concessioni
e marchi sono ammortizzati con una aliquota annua del 20%.
L'immobilizzazione che alla data di chiusura dell'esercizio sia durevolmente di valore inferiore è
corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della
svalutazione viene ripristinato il valore originario.
 

Immobilizzazioni materiali
 
Sono iscritte al costo di acquisto ed esposte nell'attivo del bilancio al lordo dei contributi in conto
impianti e al netto degli ammortamenti determinati sistematicamente in ogni esercizio a quote costanti
sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla loro residua possibilità di
utilizzazione. I valori di bilancio così determinati non superano quelli desumibili da ragionevoli
aspettative di utilità ritraibile dai singoli beni e di recuperabilità del loro costo storico negli esercizi
futuri.
In applicazione del principio della prevalenza della sostanza sulla forma, la nuova versione dell'OIC
16 ha meglio precisato che le immobilizzazioni sono rilevate inizialmente alla data in cui avviene il
trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, che avviene di solito quando viene
trasferito il titolo di proprietà. In ogni caso, il principio afferma che se, in virtù di specifiche clausole
contrattuali, non vi sia coincidenza tra la data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici e
la data cui viene trasferito il titolo di proprietà, prevale la data in cui è avvenuto il trasferimento dei
rischi e dei benefici e comunque nell'effettuare tali analisi occorre analizzare tutte le clausole
contrattuali.
Le aliquote sono dettagliate in sede di commento delle voci di stato patrimoniale.
Nel costo di acquisto si computano anche i costi accessori; il costo di produzione comprende tutti i
costi diretti e quelli indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene.
Per le immobilizzazioni acquistate nel corso dell'esercizio le aliquote di ammortamento sono state
ridotte in relazione al minore utilizzo dei cespiti. L'aliquota così ridotta è rappresentativa sia della



residua possibilità di utilizzo sia della partecipazione effettiva al processo produttivo di tali
immobilizzazioni.
I costi sostenuti per l’acquisto di attrezzature minute e di altri beni di rapido consumo, di valore
unitario non superiore a € 516 sono generalmente imputati a stato patrimoniale e attribuiti a conto
economico dell’esercizio mediante ammortamento.
Nessuna immobilizzazione è stata mai oggetto di rivalutazione monetaria. Non sono state altresì
effettuate rivalutazioni economiche volontarie.
Le spese di manutenzione e riparazione ordinarie sono addebitate integralmente a conto economico;
quelle di natura incrementativa sono attribuite ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzate in relazione
alle residue possibilità di utilizzo.
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione è corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i
presupposti della svalutazione è ripristinato il valore originario.
 

Immobilizzazioni finanziarie
 
Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione comprensivo degli oneri
accessori; il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore ed il valore originario viene ripristinato
negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi della svalutazione effettuata.
Non sono presenti in bilancio crediti finanziari immobilizzati.
La società non detiene titoli di debito.
Al 31 dicembre la società non ha in essere contratti per la copertura dei tassi di interesse (IRS) su
contratti di mutuo e leasing.
 

Rimanenze
 
Le rimanenze sono valutate al minore tra il costo di acquisto, determinato secondo il metodo del costo
medio ponderato, ed il valore di realizzo espresso dal mercato di riferimento.
Al tal fine si precisa che per le rimanenze di plastica selezionata e recuperata, il prezzo di mercato è
rappresentato dal contributo riconosciuto dal Consorzio Nazionale Imballi.
 

Crediti
 
I crediti (compresi quelli facenti parte delle immobilizzazioni finanziarie) sono iscritti, in linea
generale, secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale.
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo al netto degli appositi fondi rettificativi.
La società si è avvalsa della facoltà, prevista dall'art. 12 comma 2 del D.Lgs 139/2015 di non applicare
il criterio del costo ammortizzato alle componenti delle voci dell'esercizio precedente l’anno 2016 che
non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio. Inoltre la società si è avvalsa della facoltà di non
applicare il criterio del costo ammortizzato e dell’attualizzazione ai crediti la cui durata sia inferiore ai
12 mesi e nei casi in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale
e valore a scadenza siano di scarso rilievo ovvero nel caso in cui il tasso di interesse effettivo non è
significativamente diverso dal tasso di mercato.
Nel presente bilancio non sussistono crediti per i quali sia stata necessaria l’iscrizione con il criterio
del costo ammortizzato e dell’attualizzazione.
Non sono presenti crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in
crediti a lungo termine da evidenziare nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie.
Non si ritiene sia necessario dover fornire la suddivisione degli stessi per area geografica.
 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
 
La società non detiene attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.



 

Disponibilità liquide
 
La giacenza di denaro in cassa o in deposito presso gli istituti di credito sono iscritti al valore
nominale.  

 

Ratei e risconti
 
I ratei e i risconti sono quote di costi e ricavi, comuni a due o più esercizi, iscritti per realizzare il
principio economico della competenza.
 

Fondi per rischi e oneri
 
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire oneri di esistenza certa o probabile dei quali alla
chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Gli stanziamenti riflettono la miglior stima sulla base degli elementi a disposizione.
La costituzione dei fondi è stata effettuata sulla base dei principi di prudenza e competenza osservando
le prescrizioni del principio contabile OIC 31, evitando la costituzione di fondi per rischi privi di
giustificazione economica.
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato rappresenta il debito maturato alla fine
dell'esercizio nei confronti dei dipendenti in conformità alla legge e ai contratti collettivi di lavoro e
integrativi aziendali.
 

Debiti
 
I debiti sono iscritti, in linea generale, secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del
fattore temporale.
La società si è avvalsa della facoltà, prevista dall'art. 12 comma 2 del D.Lgs 139/2015 di non applicare
il criterio del costo ammortizzato alle componenti delle voci dell'esercizio precedente l’anno 2016 che
non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio. Inoltre la società si è avvalsa della facoltà di non
applicare il criterio del costo ammortizzato e dell’attualizzazione ai debiti la cui durata sia inferiore ai
12 mesi e nei casi in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale
e valore a scadenza siano di scarso rilievo ovvero nel caso in cui il tasso di interesse effettivo non è
significativamente diverso dal tasso di mercato.
Nel presente bilancio non sussistono debiti per i quali sia stata necessaria l’iscrizione con il criterio del
costo ammortizzato e dell’attualizzazione.
Si ritiene di non dover fornire la suddivisione geografica per ciascuna voce di debito in quanto la
stessa non è significativa.
 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta
 
Non sono stati adottati in quanto non sono state effettuate operazioni in valuta.
 

Strumenti finanziari derivati
 
La società non ha contratto strumenti finanziari derivati.
 

Ricavi e costi d’esercizio



 
Il conto economico è stato predisposto tenendo conto dei seguenti principi:
- suddivisione nelle quattro sub-aree previste dallo schema contenuto nell'art. 2425 C.C.;
- allocazione dei costi in base alla relativa natura;
- necessità di dare rilievo e risultati intermedi della dinamica di formazione del risultato d'esercizio.
Le componenti positive e negative di reddito sono iscritte secondo il principio di competenza
economica al netto dei resi, degli sconti abbuoni e premi nonché delle imposte direttamente connesse
alla vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi.
 

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
 
Le imposte sul reddito dell'esercizio sono imputate secondo il principio della competenza, ciò
determina la rilevazione delle imposte correnti e delle imposte differite attive e passive in presenza di
differenze temporanee tra il risultato civilistico e l'imponibile fiscale nonché dalle eventuali perdite
fiscali riportabili a nuovo.
Le imposte correnti sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri da sostenere in
applicazione della vigente normativa fiscale e sono esposte, nella situazione patrimoniale, al netto
degli acconti versati e delle ritenute subite.
I crediti per imposte anticipate sono iscritti in bilancio, nel rispetto del principio della prudenza, se vi
è la ragionevole certezza dell’esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee
deducibili, che hanno portato all’iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non
inferiore all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. Il credito relativo al beneficio
fiscale connesso a perdite riportabili a nuovo viene iscritto nell’attivo di bilancio se sussistono le
seguenti condizioni: esiste una ragionevole certezza di ottenere in futuro imponibili fiscali che
potranno assorbire le perdite riportabili, entro il periodo nel quale le stesse sono deducibili secondo la
disciplina fiscale. Le perdite in oggetto derivano da circostanze ben identificate ed è ragionevolmente
certo che le circostanze non si ripeteranno in futuro.
Le imposte differite e anticipate sono determinate sulla base delle aliquote d’imposta previste per la
tassazione dei redditi degli esercizi in cui le differenze temporanee si annulleranno.
 
 

Altre informazioni

Il bilancio è stato redatto nel rispetto del principio generale di rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società, nonché del risultato economico
dell’esercizio fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari a tale scopo.
 
Nel corso del mese di ottobre 2020, la società è stata informata che la Procura del tribunale di Torino
ha aperto un’indagine nei confronti, tra gli altri, dell’AD di GAIA SpA ipotizzando un illecito di cui
agli artt. 110, 452 quaterdecies c.p. relativo alla gestione della discarica per rifiuti non pericolosi sita
nel territorio del Comune di Cerro Tanaro ed in particolare relativamente all’utilizzo di materiale MPS
(regolarmente autorizzato dagli organi preposti) potenzialmente non conforme, in quanto il materiale
utilizzato non sarebbe un prodotto (Materia Prima Seconda) ma un rifiuto.
Nel corso degli anni 2014-2020 gli Enti di controllo hanno svolto numerose attività di verifica presso
il sito, sulle diverse matrici ambientali, non riscontrando alcuna irregolarità in merito al materiale da
copertura utilizzato e l’attività è sempre stata condotta, a tutti i livelli, nel pieno rispetto delle
normative di settore, delle prescrizioni degli Organi di indirizzo e controllo e delle autorizzazioni
provinciali vigenti e in vigore nel periodo relativo all’indagine. L’indagine risulta tuttora in corso e la
società non è a conoscenza di sviluppi in merito fatto salvo alcuni articoli apparsi sulla stampa.
 
 



Oneri finanziari capitalizzati
 
Nel corso dell'esercizio non sono stati capitalizzati oneri finanziari.
 



Nota integrativa, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e 
di ampliamento

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 94.449 304.671 190.205 589.325

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

94.449 218.120 74.304 386.873

Valore di bilancio - 86.551 115.901 202.452

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 27.637 - 27.637

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio)

- - 15.771 15.771

Ammortamento dell'esercizio - 28.946 - 28.946

Altre variazioni - 3.761 - 3.761

Totale variazioni - 2.452 (15.771) (13.319)

Valore di fine esercizio

Costo 94.449 336.069 190.205 620.723

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

94.449 247.066 90.075 431.590

Valore di bilancio - 89.003 100.130 189.133

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni art. 2427 comma 1 numero 2, C.c.

 
Le immobilizzazioni immateriali comprendono costi di impianto e ampliamento relativi a spese
sostenute per l'ottenimento della certificazione ambientale per Euro 0 (importo al netto dei fondi),
diritti di brevetto industriale e opere dell'ingegno relativi a software applicativo per Euro 89.003
(importo al netto dei fondi) e altre immobilizzazioni immateriali relative a spese per migliorie beni di
terzi di importo netto pari a Euro 100.130.
L'ammortamento è stato calcolato secondo un piano sistematico a quote costanti di durata pari ai 5
anni (aliquota 20%).
Le variazioni registrate nell'anno si riferiscono all'incremento per l'acquisto di software e al
decremento conseguente all'ordinario processo di ammortamento.
Le immobilizzazioni immateriali non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli, non essendo il
valore recuperabile, così come definito dal principio contabile OIC 9, inferiore al valore iscritto in
contabilità.
Esse non hanno mai subito rivalutazioni derivanti da Leggi speciali 
 

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali consistono in Terreni, Edifici, Impianti generici e specifici,
Attrezzature specifiche, Veicoli da trasporto, Autovetture, Macchine d'ufficio meccaniche ed



i.  

ii.  

iii.  

iv.  

v.  

elettroniche e Mobili ed Arredi. Sono stati inoltre rilevati nella voce "immobilizzazioni in corso e
acconti" i costi sostenuti per la realizzazione/adeguamento degli impianti di compostaggio e del polo
di trattamento rifiuti di Valterza.

Gli ammortamenti sono stati effettuati in maniera sistematica in base alle residue possibilità di
utilizzazione dei beni.

Le aliquote concretamente applicate, desunte dalla stima della vita utile residua dei beni, sono le
seguenti:

Attrezzature specifiche 10%;

Impianti generici 10%;

Impianti specifici 5%  - 9%;

Autoveicoli da trasporto 20%;

Autovetture 25%;

Edifici 5%;

Macchine d'ufficio meccaniche ed elettroniche 20%;

Mobili e arredi 12%.

 
Nelle immobilizzazioni materiali alla voce impianti e macchinari sono iscritti, tra gli altri, gli
impianti specifici di utilizzazione come di seguito specificato:

 

piattaforme ecologiche, che sono stazioni di conferimento dei rifiuti e sono state concepite
come strutture a supporto della raccolta differenziata presso le quali gli utenti possono conferire
ulteriori materiali ad integrazione dei materiali raccolti con i contenitori stradali;

impianto di valorizzazione, che è un impianto specifico che ha il compito di trattare i rifiuti
provenienti dal circuito della raccolta differenziata. Esso è strutturato su tre linee di trattamento,
una linea principale che tratta sostanzialmente la raccolta differenziata multi materiale (plastica
e lattine), una linea dei rifiuti voluminosi che tratta i materiali di maggiori dimensioni, ed una
terza linea che tratta materiali, quali mobili ed arredi, che richiedono una triturazione per
ridurne le dimensioni;

impianto di pretrattamento, che è un impianto specifico che ha il compito di trattare i rifiuti
solidi urbani indifferenziati (non provenienti da raccolta differenziata) riducendone l’impatto
ambientale;

impianto di compostaggio, che tratta rifiuti organici selezionati (frazione organica raccolta dalle
utenze domestiche, scarti dei mercati ortofrutticoli, potature, fanghi dei depuratori) per
trasformarli in compost di qualità, ossia un ammendante del terreno in grado di ripristinare la
fertilità dei suoli agricoli carenti di sostanza organica; nel 2022 si è provveduto all’installazione
del secondo digestore anaerobico e alla costruzione di un impianto di upgrading del biogas,
finalizzato alla produzione di biometano.

discarica per rifiuti non pericolosi, che è un bacino impermeabilizzato destinato, in via
principale, allo stoccaggio definitivo dei rifiuti inertizzati provenienti dall’impianto di
pretrattamento.

 



Il valore delle piattaforme, dell’impianto di valorizzazione e di pretrattamento e dell’impianto di
compostaggio è stato iscritto nell’attivo patrimoniale al lordo del contributo regionale. L’importo del
contributo è stato rilevato contabilmente fra i componenti positivi di reddito per l’intero
ammontare   e, in fase di chiusura di bilancio, è stato rinviato per competenza ai futuri esercizi in
modo da seguire proporzionalmente l’andamento del processo di ammortamento tecnico economico
dei suddetti beni.

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Immobilizzazioni materiali 
in corso e acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 19.269.689 41.524.127 6.132.703 12.639.606 79.566.125

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

9.747.318 20.848.633 4.383.376 - 34.979.327

Valore di bilancio 9.522.371 20.675.494 1.749.327 12.639.606 44.586.798

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 1.013.347 1.684.627 426.172 8.516.389 11.640.535

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio)

- 37.490 156.910 6.650 201.050

Ammortamento dell'esercizio 986.958 2.055.787 473.301 - 3.516.046

Altre variazioni 10.513.953 7.842.496 148.743 (18.308.008) 197.184

Totale variazioni 10.540.342 7.433.846 (55.296) (9.798.269) 8.120.623

Valore di fine esercizio

Costo 30.796.989 51.002.958 6.401.964 2.841.337 91.043.248

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

10.734.276 22.893.618 4.707.933 - 38.335.827

Valore di bilancio 20.062.713 28.109.340 1.694.031 2.841.337 52.707.421

Impianto di pretrattamento

La % di ammortamento tecnico è stata calcolata in proporzione alla quantità conferita nell’impianto
nel corso del 2022 pari a 47.178 tonnellate e alla vita utile residua, tenuto conto dell’usura fisica dell’
impianto. L’ammortamento è stato pertanto valutato in misura pari al 10%.

Impianto di valorizzazione

 
L’impianto di selezione degli imballaggi in plastica è stato integralmente rinnovato nel corso del
2021 con una linea all’avanguardia della tecnica, costituita da un vaglio rotante, due vagli balistici,
dodici selettori ottici per l’identificazione e la separazione dei diversi polimeri contenuti negli
imballaggi in plastica; sono presenti inoltre due deferrizzatori, una cernitrice a induzione e due
presse.
Dopo una breve fase di marcia di prova, la linea ha regolarmente preso servizio nel 2022. La nuova
conformazione impiantistica permetterà al polo trattamento rifiuti di qualificarsi come CSS – Centro
di Selezione Secondaria, in sostituzione della qualifica di CC – Centro Comprensoriale. La % di
ammortamento tecnico è stata calcolata in proporzione alla quantità conferita nel corso del 2022 pari
a 15.940 tonnellate di plastica e alla potenzialità stimata dell’impianto. L’ammortamento è stato
pertanto valutato nella misura del 5%.  

Impianto di compostaggio

 



L’impianto di compostaggio (ricezione, pretrattamento e biocelle) nel 2022 ha funzionato per l’
intero esercizio. La potenzialità totale è stata stimata in 770.000 tonnellate e la quantità conferita
presso l’impianto è stata pari a 40.193 (3°anno dall’ avvio impianto), per cui la % di ammortamento
tecnico del 2022, calcolata in proporzione tra la potenzialità totale e la quantità conferita, è stata
stimata in misura pari al 5%.
L'impianto di compostaggio e digestione anaerobica sito in San Damiano d'Asti opera in regime di
Autorizzativo emesso dalla Provincia di Asti con DD. N. 881 del 01/04/2021 ad oggetto: 
Installazione IPPC denominata - Impianto di Compostaggio e digestione anaerobica con upgrading
del biogas a biometano.

 L’impianto, nel corso del 2022, è passato ad operare all’assetto impiantistico 3 ) “impianto di
compostaggio integrato con due moduli di digestione anaerobica e produzione di biometano
avanzato, con alimentazione del cogeneratore a gas naturale, con potenzialità complessiva di
trattamento rifiuti pari a 90.000 t/anno”

Le principali attività di impianto sono state strettamente correlate al completamento e alla messa a
regime del secondo digestore avviato a giugno. La % di ammortamento tecnico per i digestori del
2022, calcolata in proporzione tra la potenzialità totale e la quantità conferita, è stata stimata nella
misura del 4%.

L’entrata in funzione dell’impianto di upgrading del biogas a biometano è relativa al 2023 e pertanto
non si è calcolato ammortamento.

 
Discarica controllata per rifiuti non pericolosi
 
Nel caso della discarica, a differenza degli altri impianti, potendo paragonare la stessa ad un

contenitore che viene di volta in volta riempito con i rifiuti che ne riducono il volume utile, l’

ammortamento è direttamente proporzionale ai quantitativi conferiti nell’unità di volume. La

volumetria totale della discarica autorizzata è stata rideterminata complessivamente in 1.428.000

mc., Nell’anno in esame, si evidenzia che, a seguito del rilievo della volumetria eseguito alla fine

dell’anno e considerata la vita utile residua dell’impianto,  l’ammortamento tecnico sia risultato pari

al 9%.

 
Le immobilizzazioni materiali non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli, non essendo il
valore recuperabile, così come definito dal principio contabile OIC 9, inferiore al valore iscritto in
contabilità.

 

Esse non hanno mai subito rivalutazioni derivanti da Leggi speciali.
 

Operazioni di locazione finanziaria

La società non detiene dei beni in forza a contratti di locazione finanziaria che comportano il
trasferimento della parte prevalente dei rischi e dei benefici inerenti i beni che ne costituiscono oggetto.
 

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie consistono in partecipazioni in altre imprese. Esse non hanno subito
svalutazioni per perdite durevoli di valore né si sono verificati casi di “ripristino di valore”.  

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati



Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 5.656 5.656

Valore di bilancio 5.656 5.656

Valore di fine esercizio

Costo 5.656 5.656

Valore di bilancio 5.656 5.656

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Dettaglio del valore delle partecipazioni in altre imprese

Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo degli oneri
accessori; il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore ed il valore originario viene ripristinato
negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi della svalutazione effettuata. Le
immobilizzazioni finanziarie, pari ad Euro 5.656, rispetto all’esercizio precedente non hanno subito
variazioni di valore. La voce comprende partecipazioni relative alle società indicate nel prospetto di
dettaglio delle immobilizzazioni finanziarie.

 

Valore contabile Fair value

Partecipazioni in altre imprese 5.656 5.656

Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre 

imprese

Descrizione Valore contabile Fair value

CIC Consorzio Italiana Compostatori 4.000 4.000

POLIECO 1.033 1.033

COREPLA 365 365

Consorzio EnergiAsti 258 258

Totale 5.656 5.656

Attivo circolante

L'attivo circolante, pari ad Euro 17.532.007 al 31.12.2022, si compone dei seguenti elementi:
rimanenze Euro 1.097.041;
crediti Euro 16.434.263;
disponibilità liquide Euro 703.

I criteri di valutazione previsti per le diverse attività sono indicati negli specifici prospetti dedicati a
ciascuna di esse.

 

Rimanenze

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 437.004 430.970 867.974



Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Prodotti finiti e merci 174.075 54.992 229.067

Totale rimanenze 611.079 485.962 1.097.041

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente e motivati nella prima
parte della presente Nota integrativa.

Per le variazioni corrispondenti alle singole categorie, si rinvia ai dati evidenziati nel conto economico.

Le movimentazioni sono unicamente dovute all'ordinaria attività di gestione, né si rinvengono
movimenti dovuti a particolari ciclicità delle scorte.

Si precisa che in bilancio non è iscritto alcun fondo obsolescenza magazzino al 31/12/2022, non
sussistendo i presupposti.
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Nella voce crediti verso altri sono compresi crediti vs/Inps per quota TFR pari a Euro 2.431.300,
credito v/CBRA per contributo su progetto territoriale euro 118.209, credito verso Finpiemonte per
saldo progetto SICOMPOSTA e SATURNO per euro 98.003, crediti diversi vari pari ad Euro
107.237, cauzioni attive pari ad Euro 54.657, credito compensabile F24 pari ad Euro 316.467, credito
IVA 2020 richiesto a rimborso pari ad Euro 1.500.000, credito IVA 2021 richiesto a rimborso pari ad
Euro 1.000.000, credito verso INPS per euro 8.106 e credito per acconti a fornitori euro 32.002.
 
Le imposte anticipate per Euro 966.813 sono relative a differenze temporanee originatesi in funzione
dei diversi criteri sanciti dalle disposizioni fiscali rispetto a quelle civilistiche nel trattamento di talune
partite contabili.
I crediti tributari, iscritti al valore nominale, sono così composti:

Credito vs /Erario per credito di imposta su risparmio energetico Euro 21.000;

Credito vs/Erario per Iva 2021 Euro 1.977.643;

Credito vs/Erario per eccedenza acconti Ires e Irap Euro 297.930;

Credito d’imposta ex L. 160/2019 e L. 178/2020 Euro 141.905.

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante
apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell’esercizio, movimentazioni sia di
incremento che di decremento.

 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Le variazioni dei crediti derivano dalle operazioni della ordinaria attività gestionale.
I crediti commerciali hanno scadenze particolarmente brevi e non incorporano pertanto alcuna
componente finanziaria.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

4.699.951 2.663.040 7.362.991 7.362.991 -



Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

3.116.633 (678.155) 2.438.478 2.438.478 -

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante

816.044 150.769 966.813

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

4.326.896 1.339.085 5.665.981 3.234.681 2.431.300

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 12.959.524 3.474.739 16.434.263 13.036.150 2.431.300

Nella tabella viene esposto il dettaglio delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo
circolante rispetto l'esercizio precedente.
Nei crediti oltre l'esercizio successivo sono iscritti crediti v/Inps per quota TFR pari ad Euro 2.431.300.
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Non rilevante la suddivisione dei crediti per area geografica.
Tutti i crediti sono vantati verso debitori italiani.

Area geografica Non rilevante Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 7.362.991 7.362.991

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 2.438.478 2.438.478

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 966.813 966.813

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 5.665.981 5.665.981

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 16.434.263 16.434.263

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non sussistono crediti derivanti da operazioni con obbligo di retrocessione a termine.

Disponibilità liquide

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 7.038.133 (7.038.133) -

Denaro e altri valori in cassa 1.407 (704) 703

Totale disponibilità liquide 7.039.540 (7.038.837) 703

Nella tabella viene esposto il dettaglio delle variazioni dei depositi bancari e postali rispetto l’esercizio
precedente. L’analisi della nostra liquidità giacente presso le banche appare evidenziata e confrontata
con le risultanze dell’anno precedente nella tabella. Nella tabella viene esposto il dettaglio delle
variazioni del denaro e valori in cassa rispetto l’esercizio precedente. A fine esercizio la consistenza di
cassa era da riferirsi a contanti.

La disponibilità a fine esercizio rileva un movimento decrementativo del saldo rispetto al 31-12-2021,
dovuto prevalentemente all’utilizzo della liquidità disponibile a inizio anno per i pagamenti degli
investimenti realizzati e in corso di realizzazione.
 

 

Ratei e risconti attivi



Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 298.767 165.140 463.907

Totale ratei e risconti attivi 298.767 165.140 463.907

Nella tabella viene esposto il dettaglio delle variazioni dei ratei e risconti attivi. I ratei e i risconti sono
stati calcolati in base al principio della competenza.

Al 31/12/2022 risultano iscritti in bilancio risconti attivi calcolati su:

Assicurazioni Euro 286.775;

Contributi comunali sede di impianto Euro 142.028;

Canoni di manutenzione software Euro 19.103;

Spese condominiali Euro 7.426;

Canoni vari Euro 4.735;

Abbonamenti Euro 3.659;

Imposte e tasse Euro 137;

Posto auto Euro 44.

 

Sono iscritti in bilancio risconti attivi aventi durata superiore ai cinque anni relativi ai premi
assicurativi.

Non sono iscritti in bilancio ratei attivi.
 



Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Le voci del passivo sono classificate in base alla loro origine.
I criteri di valutazione di ciascun elemento del passivo sono conformi a quelli previsti dall'art. 2426 del
C.C. e dai principi contabili di riferimento.
Le indicazioni obbligatorie previste dall'art. 2427 del C.C., dalle altre norme del codice civile stesso,
nonchè dai principi contabili, unitamente alle informazioni che si è ritenuto di fornire per una
rappresentazione pienamente veritiera e corretta seguono l'ordine delle voci di bilancio delineate
dall'art. 2424 del C.C..
 

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

ANALISI DELLE VARIAZIONI NELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO

 
Il capitale sociale è determinato in Euro 5.539.700 ed è interamente versato.
 
Nella tabella viene esposto il dettaglio delle variazioni nelle voci di patrimonio netto per l'anno
precedente e corrente.
 
La società non ha emesso strumenti finanziari partecipativi.

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 5.539.700 - - 5.539.700

Riserva da soprapprezzo delle azioni 12.607.232 - - 12.607.232

Riserva legale 683.974 89.308 - 773.282

Altre riserve

Varie altre riserve 71.066 - - 71.066

Totale altre riserve 71.066 - - 71.066

Utile (perdita) dell'esercizio 89.308 - 89.308 391.286 391.286

Totale patrimonio netto 18.991.280 89.308 89.308 391.286 19.382.566

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Riserve facoltative 71.065

Riserva per conversione/arrotondamento 1

Totale 71.066

 

DETTAGLIO VARIE ALTRE RISERVE
Nella tabella è specificato il dettaglio della sottovoce "Varie altre riserve" ricompresa nella voce A.VI
"Altre riserve".
 



Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 5.539.700 Conferimenti inziali/aumenti B -

Riserva da soprapprezzo delle azioni 12.607.232 Riserva di capitale A, B, C 12.607.232

Riserva legale 773.282 Riserva di utili A, B 773.282

Altre riserve

Varie altre riserve 71.066 Riserve di utili A, B, C 71.066

Totale altre riserve 71.066 71.066

Totale 18.991.280 13.451.580

Quota non distribuibile 773.282

Residua quota distribuibile 12.678.298

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 

riserve

Descrizione Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazioni Quota disponibile

Riserve facoltative 71.065 Riserve di utili A, B, C 71.065

Riserve per conversione/arrotondamento 1 A, B 1

Totale 71.066

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

 
Non sussistono vincoli nello statuto sociale agli utilizzi suddetti per le riserve presenti in bilancio.

Fondi per rischi e oneri

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 11.011 12.737.855 12.748.866

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 3.459 1.331.800 1.335.259

Utilizzo nell'esercizio 10.882 16.950 27.832

Totale variazioni (7.423) 1.314.850 1.307.427

Valore di fine esercizio 3.588 14.052.705 14.056.293

 

La tabella contiene l’”Analisi delle variazioni dei fondi per rischi ed oneri”.  

Si indica analiticamente la composizione della voce altri fondi in quanto di importo significativo:

- F.do Rischi per cause legali Euro 83.050

- F.do Accantonamento spese chiusura e post chiusura discarica Euro 13.969.655.

 



Le variazioni dei suddetti fondi vengono così dettagliate:

 
incremento di euro 1.331.800 in relazione al fondo per le attività di chiusura finale e
post- chiusura della discarica per rifiuti non pericolosi sita nel Comune di Cerro
Tanaro, quantificati a norma di legge con apposita perizia redatta da terzi esperti del
settore e debitamente asseverata (agli atti aziendali prot. 2021-02242 del 26/02/2021).
L’ accantonamento è stato ripartito in proporzione alla percentuale di riempimento della
discarica stessa, tenuto conto della vita utile residua stimata. Il fondo non è stato
decrementato per utilizzi nel periodo 2022.

 
decremento di euro 10.882 relativo al fondo imposte differite, il quale ha altresì subito
un incremento nell'esercizio pari ad euro 3.459.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 3.061.260

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 548.719

Utilizzo nell'esercizio 209.650

Altre variazioni (73.036)

Totale variazioni 266.033

Valore di fine esercizio 3.327.293

La tabella contiene l’“Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato”.
L’ammontare di questo debito, in ottemperanza alla vigente normativa, corrisponde a quello delle
indennità da pagare ai dipendenti in caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data di chiusura del
bilancio.
 
Gli utilizzi del fondo TFR di lavoro subordinato sono i seguenti:
 

Euro 209.650 relativi a erogazioni per dimissioni e pensionamenti;
 

Euro 73.036 per versamento ai fondi di previdenza complementare Previndai, Previambiente e
Fondiaria Assicurazioni.

 

Debiti

I debiti sono iscritti, in linea generale, secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del
fattore temporale.
La società si è avvalsa della facoltà, prevista dall'art. 12 comma 2 del D.Lgs 139/2015 di non applicare
il criterio del costo ammortizzato alle componenti delle voci dell'esercizio precedente l’anno 2016 che
non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio. Inoltre la società si è avvalsa della facoltà di non
applicare il criterio del costo ammortizzato e dell’attualizzazione ai debiti la cui durata sia inferiore ai
12 mesi e nei casi in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale
e valore a scadenza siano di scarso rilievo ovvero nel caso in cui il tasso di interesse effettivo non è
significativamente diverso dal tasso di mercato.
Nel presente bilancio non sussistono debiti per i quali sia stata necessaria l’iscrizione con il criterio del
costo ammortizzato e dell’attualizzazione.



 

Variazioni e scadenza dei debiti

La seguente tabella fornisce l'analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti. Non sussistono debiti
la cui scadenza è superiore a cinque anni. Nella valutazione della scadenza dei debiti si sono adottate
le convenzioni di classificazione dei precedenti esercizi, non essendo intervenute violazioni di
clausole contrattuali che rendono esigibili i debiti a medio-lungo termine, le quali avrebbero imposto
la riclassificazione tra i debiti a breve.
Tutti i debiti sono relativi a creditori nazionali.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche - 1.298.451 1.298.451 1.298.451 -

Debiti verso altri finanziatori 21.127.520 (115.354) 21.012.166 3.513.774 17.498.392

Debiti verso fornitori 7.435.366 1.912.537 9.347.903 9.347.903 -

Debiti tributari 183.922 76.261 260.183 260.183 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

448.310 (10.314) 437.996 437.996 -

Altri debiti 903.865 109.329 1.013.194 1.013.194 -

Totale debiti 30.098.983 3.270.910 33.369.893 15.871.501 17.498.392

Il saldo del debito verso altri finanziatori al 31/12/2022, pari a Euro 21.012.166 è relativo al debito
per mutui passivi ed esprime l’effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed
esigibili. L’importo relativo ai mutui passivi iscritti alla voce D5 viene così dettagliato:

 
mutuo Banca CRASTI (per ampliamento discarica di Cerro Tanaro – Vasca C1) - n.
001-   30159146 stipulato in data 10/09/2018, a tasso variabile con scadenza 31/12/2023.

 
mutuo Banca CRASTI (per ampliamento discarica di Cerro Tanaro – Vasca C2 e C3) – n. 001-
30182379 stipulato in data 14/10/2020, a tasso variabile con scadenza 31/12/2025.

 
Mutuo Banco BPM (per nuova linea plastica) – n.  04960916 stipulato in data 04/02/2021, a
tasso variabile con scadenza 31/12/2030.

 
Mutuo Banca CRASTI (progetto SICOMPOSTA – Impianto San Damiano) – n. 001/30173376/
stipulato in data 12/03/2021, a tasso variabile con scadenza 30/06/2025.

 
Mutuo Banca CRASTI (progetto SICOMPOSTA – Impianto San Damiano) – n. 001/30173376
stipulato in data 12/03/2021, a tasso zero (interessi a carico di FINPIEMONTE) con scadenza 30
/06/2025.

 
Mutuo Banco BPM (per digestore 2 e upgrading) – N 05390177 stipulato in data 02/09/2021, a
tasso variabile con scadenza 30/06/2031.

 
Mutuo Banca CRASTI (per digestore 2 e upgrading) - N 30196759 stipulato in data 26/10/2021,
a tasso variabile con scadenza 31/12/2031.

 
Mutuo Banca CRASTI (per capannone Valterza) – N 30212711 stipulato in data 07/12/2022, a
tasso variabile con scadenza 31/12/2029.

 
I “Debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece
rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione  di



resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare definito con la
controparte.
 
Non risultano iscritti i debiti verso imprese controllate, collegate e controllanti.
 
La voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, al netto degli
acconti versati e delle ritenute subite, essendo le passività per imposte probabili o incerte nell’
ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte nella voce B.2 del
passivo (Fondo imposte).
 
Le variazioni delle voci relative ai debiti derivano dall'ordinaria attività di gestione.
 

Suddivisione dei debiti per area geografica

Area geografica Non rilevante Totale

Debiti verso banche 1.298.451 1.298.451

Debiti verso altri finanziatori 21.012.166 21.012.166

Debiti verso fornitori 9.347.903 9.347.903

Debiti tributari 260.183 260.183

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 437.996 437.996

Altri debiti 1.013.194 1.013.194

Debiti 33.369.893 33.369.893

Irrilevante la suddivisione dei debiti per area geografica.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

A bilancio non risultano iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

 

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Debiti verso banche 1.298.451 1.298.451

Debiti verso altri finanziatori 21.012.166 21.012.166

Debiti verso fornitori 9.347.903 9.347.903

Debiti tributari 260.183 260.183

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 437.996 437.996

Altri debiti 1.013.194 1.013.194

Totale debiti 33.369.893 33.369.893

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non sussistono operazioni che prevedono l'obbligo di retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società



Non risultano iscritti debiti verso soci per finanziamenti.

Ratei e risconti passivi

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi - 4.822 4.822

Risconti passivi 803.427 (46.170) 757.257

Totale ratei e risconti passivi 803.427 (41.348) 762.079

Per la determinazione dei ratei e dei risconti passivi sono stati usati i medesimi criteri adottati per
quelli attivi.
 
Alla data del 31/12/2022 risultano iscritti risconti passivi computati con riferimento ai contributi in
conto impianti erogati dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Asti e risconto credito di imposta
acquisto beni strumentali, per complessivi Euro 757.257.

Non sono iscritti risconti passivi oltre i cinque anni.

L'importo dei ratei passivi di Euro 4.822 è sostanzialmente relativo a quote di costo per assicurazioni
di competenza dell'esercizio 2022 il cui esborso monetario si concretizza nel corso del 2023.
 



Nota integrativa, conto economico

 

COMPONENTI POSITIVE E NEGATIVE DI REDDITO
 
Il conto economico è stato predisposto tenendo conto dei seguenti principi:

suddivisione nelle quattro sub-aree previste dallo schema contenuto nell'art. 2425 C.C.;
allocazione dei costi in base alla relativa natura;
necessità di dare rilievo e risultati intermedi della dinamica di formazione del risultato
d'esercizio.

 
Le componenti positive e negative di reddito sono iscritte secondo il principio di competenza
economica al netto dei resi, degli sconti abbuoni e premi nonché delle imposte direttamente connesse
alla vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. Non sono iscritti ricavi e costi relativi ad
operazioni in valuta.
Ai sensi dell'art. 2427, n.16-bis, C.c. la Società non è inclusa in un ambito di consolidamento.
 

Valore della produzione

Il valore della produzione, pari ad euro 28.509.374, è composto da euro 27.054.231 per ricavi delle
vendite e delle prestazioni, da euro 54.992 per variazione delle rimanenze di prodotti e da euro
1.135.963 per altri ricavi e proventi di cui euro 264.188 per contributi in conto esercizio, che si
riferiscono all'imputazione a conto economico dei contributi regionali e provinciali sugli investimenti
e a contributi su attività minori.

I ricavi delle vendite e delle prestazioni si riferiscono unicamente all'attività svolta in Italia. La società
non opera sui mercati esteri.
 
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Provento tariffario da comuni 9.042.222

Provento da terzi per smaltimento/recupero 16.769.467

Fonti Energetiche 1.185.206

Proventi vari per recuperi materiali e attività diverse 57.336

Totale 27.054.231

La tabella sintetizza la composizione dei ricavi e delle prestazioni della gestione tipica della nostra
Società (art. 2427, n. 10, C.c.)
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Area geografica Valore esercizio corrente

Non rilevante 27.054.231

Totale 27.054.231



Costi della produzione

B) Costi della produzione  

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 3.911.036

7) per servizi 8.193.778

8) per godimento di beni di terzi 780.335

9) per il personale  

a) salari e stipendi 5.411.664

b) oneri sociali 1.725.317

c) trattamento di fine rapporto 548.719

Totale costi per il personale 7.685.700

10) ammortamenti e svalutazioni  

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 44.717

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.516.046

d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 0

Totale ammortamenti e svalutazioni 3.560.763

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (430.971)

12) accantonamenti per rischi 0

13) altri accantonamenti 1.331.800

14) oneri diversi di gestione 2.929.898

Totale costi della produzione 27.962.339

 
I costi della produzione per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci oltre ai costi per
servizi sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e
all’andamento del punto A (Valore della produzione) del conto economico.
La voce relativa al costo del personale comprende l’intera spesa per il personale dipendente ivi
compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle
ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. La società non ha fatto ricorso
nell’esercizio corrente a contratti di lavoro interinale.
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base
della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. Non risultano iscritte
altre svalutazioni delle immobilizzazioni.
Non risultano iscritte svalutazioni di crediti compresi nell’attivo circolante alla voce B10 d)
del  conto economico né accantonamenti iscritti alla voce B12.
Alla voce B13 del conto economico risultano iscritti euro 1.331.800, relativi alla quota
imputata all’esercizio relativa all’accantonamento di quota parte dei costi per le attività di
chiusura finale e post- chiusura della discarica per rifiuti non pericolosi sita nel Comune di
Cerro Tanaro, quantificati da apposita perizia redatta da terzi esperti del settore e debitamente
asseverata. L’accantonamento è stato ripartito in proporzione alla percentuale di riempimento
della discarica stessa.
Alla voce B14 “Oneri diversi di gestione” risulta iscritto l’importo totale delle ecotasse versate
da G.A.I.A. alla Regione Piemonte e dei contributi versati ai Comuni sede di impianto per Euro
2.680.919, importo pari al 91 % circa della voce B14 (oneri diversi di gestione) e al 10% dei
costi della produzione.

 

Proventi e oneri finanziari



Il saldo dei proventi ed oneri finanziari è negativo per Euro 285.902 per effetto dell'eccedenza
degli oneri finanziari (Euro 306.000) rispetto ai proventi finanziari (Euro 20.098). Rispetto
all'esercizio 2021, che segnava un saldo negativo  di euro 157.237, l’anno 2022 evidenzia una
variazione in aumento, a seguito dell’utilizzo del fido nel corso dell’esercizio e  dell’aumento dei
tassi di interesse variabili sui mutui in corso di ammortamento.

 

Composizione dei proventi da partecipazione

Non esistono proventi da partecipazione.

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Gli oneri finanziari sono unicamente rappresentati da interessi passivi relativi ai mutui e ai
finanziamenti accesi con Istituti di credito.
Non sussistono oneri finanziari capitalizzati.
 

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 305.870

Altri 130

Totale 306.000

Si segnale che:
non esistono utili/perdite su cambi realizzati, né da valutazione (non esistono poste in valuta alla 
data del 31.12.2022).

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali

Nel corrente esercizio non si registrano elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza
eccezionale.

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Rilevazione imposte differite e anticipate ad effetti conseguenti
 

Nella tabella è riepilogato l'ammontare totale della fiscalità differita attiva e passiva iscritta in
bilancio. Le imposte differite e anticipate sono state calcolate sull'ammontare cumulativo di tutte le
differenze temporanee applicando le aliquote fiscali di legge vigenti.

 
 
Dettaglio differenze temporanee deducibili
 



Nella tabella è riepilogato l'ammontare delle attività per imposte anticipate in relazione a ciascuna
differenza temporanea che le ha originate, nonché il dettaglio delle variazioni rispetto l'esercizio
precedente.

 
 
Dettaglio differenze temporanee imponibili
 

Nella tabella è riepilogato l'ammontare delle passività per imposte differite in relazione a ciascuna
differenza temporanea che le ha originate, nonché il dettaglio delle variazioni rispetto l'esercizio
precedente.

 
Informativa sull'utilizzo delle perdite fiscali
 

Sono state iscritte imposte anticipate relative a perdite fiscali rilevate nell’esercizio in quanto si
ritiene che esse potranno essere assorbite dagli utili dei futuri esercizi come risulta dagli strumenti di
previsione e programmazione adottati dalla società.

 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti 

conseguenti

IRES

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee deducibili (628.205)

Totale differenze temporanee imponibili (30.930)

Differenze temporanee nette (659.135)

B) Effetti fiscali

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio (805.033)

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio (158.192)

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio (963.225)

Dettaglio delle differenze temporanee deducibili

Descrizione
Importo al termine dell'esercizio 

precedente
Variazione verificatasi 

nell'esercizio
Importo al termine 

dell'esercizio
Aliquota 

IRES
Effetto fiscale 

IRES

Ammortamenti al 31/12
/2021

2.501.296 (151.331) 2.349.965 24,00% (36.319)

Accantonamento Fdo 
rischi

100.000 (16.950) 83.050 24,00% (4.068)

Ammortamenti 2022 - 239.252 239.252 24,00% 57.420

Acc.to Fdo Sval.crediti 170.970 (147.345) 23.625 24,00% (35.363)

Interessi passivi fornitori 
ante 2021

521 (233) 288 24,00% (56)

Perdita fiscale 2020-2021 634.698 - 634.698 24,00% -

Perdita fiscale 2022 - 704.812 704.812 24,00% 169.155

Dettaglio delle differenze temporanee imponibili



Descrizione
Importo al termine dell'esercizio 

precedente
Variazione verificatasi 

nell'esercizio
Importo al termine 

dell'esercizio
Aliquota 

IRES
Effetto fiscale 

IRES

Int.attivi di mora es.
prec. 2011

646 646 - 24,00% 155

Int.attivi di mora es.
prec. 2013

476 476 - 24,00% 114

Int.attivi di mora es.
prec. 2014

1.146 1.146 - 24,00% 275

Int.attivi di mora es.
prec. 2016

612 612 - 24,00% 147

Int.attivi di mora es.
prec. 2017

3.265 3.355 (90) 24,00% 805

Int.attivi di mora es.
prec. 2018

6.102 6.102 - 24,00% 1.464

Int.attivi di mora es.
prec. 2019

9.185 9.185 - 24,00% 2.204

Int.attivi di mora es.
prec. 2020

15.178 14.692 486 24,00% 3.526

Int.attivi di mora es.
prec. 2021

9.269 9.127 142 24,00% 2.191

Int. attivi 2022 non 
incassati

- (14.412) 14.412 24,00% (3.459)



Nota integrativa, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Numero medio

Impiegati 48

Operai 108

Totale Dipendenti 156

Nell'esercizio 2022 la società ha avuto in media 156 dipendenti.
Il numero medio dei dipendenti è aumentato di 9 unità rispetto al numero medio dei dipendenti
dell'esercizio precedente (n. 147).
 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto

I compensi al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale sono stati determinati così come
stabilito dall'assemblea dei soci, verbale n.46 del 29 giugno 2020.

Amministratori Sindaci

Compensi 71.000 29.848

Non risultano crediti, anticipazioni e impegni assunti per conto degli amministratori e dei sindaci.
Si rammenta che, per effetto del D.Lgs. n. 39/2010 di recepimento della Direttiva comunitaria in
materia di revisione legale dei conti, all’art. 2427, comma 1, C.c., è stato inserito il nuovo n.16-
bis), che prevede l’indicazione nella Nota integrativa dell’importo totale dei compensi spettanti al
revisore legale/società di revisione per la revisione dei conti annuali, per i servizi di consulenza
fiscale, per gli altri servizi di verifica svolti nonché per gli altri servizi diversi dalla revisione
contabile.
Considerato che il Collegio Sindacale di questa società svolge anche le funzioni di revisione legale
dei conti annuali ai sensi dell’articolo 2409-bis del c.c. e dell’art. 23 dello statuto sociale, si dà atto
che il relativo compenso di Euro 29.848 (compresa cassa previdenza) comprende altresì le funzioni
di revisione legale dei conti annuali. Nell'esercizio 2022 i revisori legali non hanno prestato a
favore della società servizi per funzioni diverse dalla revisione contabile e legale.
 

Categorie di azioni emesse dalla società

La società ha un Capitale Sociale di Euro 5.539.700 suddiviso in n. 17.870 azioni ordinarie di valore
nominale di Euro 310 ciascuna.
Nel corso dell'esercizio non sono state emesse nuove azioni.
 
 

Descrizione
Consistenza iniziale, 

numero
Consistenza iniziale, valore 

nominale
Consistenza finale, 

numero
Consistenza finale, valore 

nominale

Azioni 
ordinarie

17.870 5.539.700 17.870 5.539.700

Totale 17.870 5.539.700 17.870 5.539.700



Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso né azioni di godimento, né obbligazioni convertibili, né ancora strumenti
finanziari diversi dalle azioni.
Tutte le azioni emesse sono azioni ordinarie.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

Non sono iscritte a bilancio immobilizzazioni finanziarie ad un valore superiore al loro fair value.
 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Valori al 31/12/2022  

Valore dei nostri beni presso terzi 114.304

Valore dei beni noleggiati 810.500

Garanzie ricevute da terzi   3.853.441

Garanzie rilasciate a terzi 8.497.147

Totale 13.275.393

 

Alla voce “valore dei beni noleggiati” è indicato il valore di sistemi informatici e autovetture
noleggiati dalla nostra società. In relazione ai citati beni gli impegni per canoni di noleggio ancora da
pagare fino alla scadenza contrattuale ammontano ad Euro 188.703 oltre Iva di Legge. Al 31.12.2022
non vi sono operazioni di noleggio in corso con obbligo eventuale di acquisto del bene oggetto di
noleggio alla scadenza.
 

La voce “garanzie ricevute da terzi” indica il valore delle garanzie di esecuzione e coperture
assicurative rilasciate a mezzo fidejussioni bancarie o assicurative, ricevute dai fornitori.
 
La voce “garanzie rilasciate a terzi” accoglie il valore delle fidejussioni assicurative rilasciate
relativamente alla Provincia di Asti, al Ministero dell’Ambiente e clienti terzi
 

La società non ha prestato garanzie reali su beni di proprietà.
   

Importo

Garanzie 8.497.147

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

La Società non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare, né ha contratto finanziamenti
destinati ad uno specifico affare.
 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate



L'obbligo di riportare le informazioni in esame sussiste soltanto se l'operazione presenta entrambe le
seguenti caratteristiche: è rilevante e non è stata effettuata alle normali condizioni di mercato.
In considerazione di quanto sopra si evidenzia che la società nel corso del periodo appena trascorso
non ha contratto operazioni con i membri del consiglio di amministrazione, né con le imprese in cui si
detengono partecipazioni, né con i soci di controllo o di influenza dominante a condizioni non di
mercato.
 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Non risultano in essere accordi o altri atti, salvo quanto verrà indicato nel paragrafo "Informazioni sui
fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio" i cui effetti non risultino già dallo Stato
Patrimoniale e che possano esporre la società a rischi o generare benefici significativi e la cui
conoscenza sia utile per una valutazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato
economico della società.
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio.

 
 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 

Codice Civile

La società non utilizza strumenti finanziari derivati.
 

Informazioni relative alle cooperative

Non sussiste la fattispecie.

Informazioni relative a startup, anche a vocazione sociale, e PMI innovative

Non sussiste la fattispecie.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Preliminarmente si evidenzia che la società nell’applicazione delle nuove disposizioni segue il criterio
“per cassa” per la rilevazione in nota integrativa dei contributi ricevuti.
Conseguentemente si segnala che la società non ha incassato, nel corso del 2022, sovvenzioni,
contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere di importo
superiore a 10.000 euro che non siano indicati nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato.



A tal fine si segnala che il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato di cui all’art. 52 della L. 234/2012,
riporta gli aiuti di Stato di cui la società ha beneficiato.
 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si propone all’Assemblea dei soci di destinare l’utile di esercizio al 31/12/2022 pari ad euro 391.286 
come segue:

- euro 19.564 (5% dell'utile) a riserva legale;

- euro 176.079 (45% dell'utile) a riserva facoltativa;

- euro 195.643 (50% dell'utile) per la distribuzione ai soci.
 



Nota integrativa, parte finale

INFORMAZIONI RELATIVE A PATRIMONI E FINANZIAMENTI
(Codice Civile, articolo 2427, comma 1, numero 21)

Non sussiste la fattispecie. 
 

Si conclude la presente Nota Integrativa assicurandovi che il presente Bilancio rappresenta con
chiarezza, in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il
risultato economico dell'esercizio.
 
Asti, 28 marzo 2023
 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Dott. Giancarlo Vanzino       



Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto Dott. Giancarlo Vanzino Presidente del Consiglio di amministrazione dichiara che il
documento informatico in formato XBRL contenente lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e
la Nota Integrativa sono conformi ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società.
 
Asti, 28 marzo 2023

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Dott.  Giancarlo Vanzino
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